
Auto pulita 
Un accordo 
Ila. Hat* 

lo 
4M0M*. Un impegno eco
nomico per U. gruppo Rat di 
e fa iUOP rniliàrdTsnel proni-
mi inni per reautiàre l'auto 
pulita articolato in 3 settori: 
velcolistica, ricerca, monito
raggio. Questo il contenuto 
della lettera d'intenti firmata 
ieri tra 11 ministro dell'Ambien
te Giorgio Ruflolo e l'ammini
stratore delegato della Rat, 
Cesare Romiti. «Questa Intesa 
- ha detto Ruflolo - è II risul
tato di una lettera d'intenti, 
mancando leggicene e chiare 
e uno strumento di contratta
zione che permette di aggre
dire il singolo problema.. 

Per l'amministratore delega
to della Rat questo investi
mento di 1.200 miliardi rap
presenta tolo una piccola par
te delle' migliala di miliardi 
che la Rai i l i investendo e In
vestirà per il rinnovo dei mo
tori e pio in geherale sul terre
no della difesa ambientale. La 
lettera d'intenti prevede per 
quanto riguarda.la veicolati-
,ca: 
1) sensibilizzazione dell'uten
za! con investimenti Rat di 20 
miliardi; 
2) produzione,di nuovi mo
delli d.i autovetture dotali di 
marmitte catalitiche secondo 
le cadenze temporali della 
normativa Cee, sviluppo di ci
cli Industriali di produzione di 
autovetture di media cilindra
ta capaci di rispettare livelli 
massimi di emissioni come 
quelli adottati negli Stati Uniti. 
adozione delle migliori tecno
logie disponibili per l'abbatti
mento delle emissioni in at
mosfera con investimenti da 
pane della Rat di 600 miliardi 
in tre anni; 
3) modifiche sui veicoli cfrco-
lantl (-questo è uno del punti 
travagliati dell'intesa», ha det
to Ruflolo) operazione che 
prevede l'installazione della 
marmitta catalitica sui veicoli 
circolanti per cui la Rat favori
rà l'Immissione sul mercato 
dei materiali e del ricambi ne
cessari per effettuare queste 
operazioni con scadenze del 
primo gennaio 1990 per le au
tovetture superbii ai 2000 ce 
e primo ottobre 1991 per le 
autovetture di cilindrata infe
riore con investimenti Fiat di 
20 miliardi in 2 anni; 
4) verifiche e controlli delle 
emissioni sul parco veicolare 
circolante: 
5) svecchiamento del .parco 
veicolare pubblico. 

Per quanto riguarda la ricer
ca la Fiat Investirà 590 miliardi 
nei prossimi anni per ricerche 
sul trasporto pnvato e sul tra
sporto collettivo di persone. 

Sull'accordo Chicco Testa, 
deputato del Pei, ha dichiara
to; 'Francamente che l'impe-
;no della Rat a rispettare le 
sggi europee ed italiane, mo

lando le marmine catalitiche 
nei tempi previsti dalla nor
mativa, venga gabellato come 
un evento straordinario ed un 
passo verso l'auto pulita, mi 
sembra eccessivo. In compen
so la Rat chiede sgravi fiscali, 
piani di investimento pubblico 
ai cui benefici si candida e 
probabilmente, anche se per 
pudore non si dice, forti con
tributi per la ricerca Le novità 
contenuta nell'accordo Rat 
ministero dell'Ambiente sono 
pochine». • 

Ié| 

Ai lettori 

Per guasti tecnici alla rota
tiva di Roma len il giornale 
non è arrivato nelle edico
le in Puglia, Calabria, Sici
lia e Sardegna. Ce ne scu
siamo coni letton. 

Sacchetti 
Tar recinge 
xteorày 
produttori 
• I ROMA. I sacchetti di pla
stica da utilizzare per la «spe
sa» sembrano destinati a 
scomparire dalla circolazione 
per lasciare definitivamente il 
posto a quelli di carta. Il Tar 
del Lazio (seconda sezione; 
presidente Elefante) ha re
spinto i ricorsi presentati dai 
produttori dei famigerati 
«Shopper» contro la:tassa di 
cento lire a «pezzo» imposta 
dai ministri delle Finanze e 
dell'Ambiente. Perxonoscere 
le motivazioni della decisione 
dei giudici amministrativi bi
sognerà attenderne la pubbli
cazione. 

Vittoria, dunque, per gli 
ambientalisti e per il coordi
namento delle associazioni 
degli utenti e dei consumatori 
(Codacons) una volta tanto 
schierati in difesa di una ini
ziativa governativa; A superare 
il vagliò di legittimità ammini
strativa è stato il decreto mini
steriale n. 100 del febbraio 
scorso che ha stabilito le mo
dalità di applicazione e riscos
sione dell'imposta istituita dal
la legge n. 475 dell'88. 

Gran daffere dei Comuni Clima surriscaldato: minaccia 
e degli operatori turistici di scioperi generali, 
per tentare di salvare la stagione sindaci in rivolta e promesse 
ma la gente lascia le spiagge di dimissioni in massa 

.Adriatico addio, turisti in fuga 
La situazione è stazionaria. Non sì intrawedono se
gni di migliprarnento: continua l'assedio delle alghe 
alla gelatina, un po' dappertutto. Gran daffare da 
parte dei Comuni e degli operatori turistici roma-. 
gitoli per tentare di salvare il salvabile anche sé di 
turisti in giro non ne sono rimasti morti. It clima è 
surriscaldalo: si parla di scioperi generali, di black
out rivierasco, di dimissioni dei consigli comunali ' 

OAC NOSTRO INVIATO 

•*• RIVIERA ROMAGNOLA Do
ve la massa gelatinosa tocca 
la riva è un disastro: impregna 
la sabbia e nessuno riesce pio 
a eliminarla. I Comuni della 
costa romagnola, insieme alle 
agguerritissime cooperative 
d»,i bagnini, hanno pensato 
cosi d| far partire un'operazio
ne tipo Seveso: •decorticazio- , 
ne» della battigia, dove la pol
tiglia collosa si deposita ogni 
notte. Ieri mattina centinaia di 
ruspe e migliaia di operai 
hanno grattato la superficie 
della spiaggia, e accumulato 
montagne di sabbia e muco, , 
portate poi via dai camion. 

£ la sola cosa che possia
mo fare per tenere almeno 
pulita la spiaggia - ci dice 
sconsolato un bagnino-di Mi
lano Marittima - altnmenti 
questa roba, in putrefazione, 
renderà impraticabili anche 
gli arenili». Solo che lo spiag-
giamento della muclllagine ai-
gale avviene ad ogni bassa 

marea, una volta al giorno. E 
la ripulitura diventa una fatica 
di Sisifo che non può durare, 
anche perche, a lungo anda
re, al posto delle spiaggle ri
marrebbero delle rosse che il 
mare andrebbe a riempile. 
Niente da fare, dunque? «Tem-. 
pi lunghi, se non lunghissimi -
dice Giovanni Bissoni, sindaco 
di Cesenatico * la questione 
dell'Adriatico va aggredita a 
monte, come rivendichiamo 
da olire un decennio. Adesso 
è tempo di fare le cose sul se
no. 

«Insieme' ai suoi colleghi di 
Bellaria e Cesenatico, Bissoni 
ha messo a punto una piatta
forma in sei punti, che anche 
le categone economiche loca
li hanno condiviso. Come de
terrente propone lo sciopero 
generale e fiscale, ed anche 
dimissioni delle assemblee 
elettive. Stamane verrà propo
sta agli altri sindaci della costa 
e alla Regione, in un summit 

che si terra a Bologna per va
lutare il da farsi. «La prima co
sa che chiediamo, la più ur
gente - si accalora il sindaco 
di Bellaria, Nando Fabbri - è 
l'erogazione di fondi per ga
rantire la balneazione. Non 
possiamo chiudere bottega a 
meta stagione, vendere turi
smo vuol dire assicurare alla 
gente anche il diritto di ba
gnarsi». 

Dalle varie Usi, da Gabicce 
a Rimini a Cornacchie arriva

no notizie tranquillizzanti: i 
prelievi quotidiani continuano 
a fornire dati al di sotto della 
soglia di rischio per la balnea-
bililà. Sembra un paradosso 
ma è cosi: dal punto di vista 
igienico-sanitario l'Adriatico 
color caffelatte, schiumoso e 
colloso degli ultimi giorni, non 
presenta alcun problema per 
l'uomo. Ma c'è anche da dire 
che l'incognita-mucillagine 
non è ancora stata sciolta. Gli 
esami relativi sono ancora in 

Parla il professor Marchetti uno dei maggiori esperti europei 

«Terrificante, niente più mane 
È una massa morta di gelatina» 
È arrivato ieri a Cesenatico uno deii maggiori 
esperti europei di acque ed eutrofizzazione: il 
professor Robe/to Marchetti. Ha fatto un giro al. 
largo con hvDaphne. Le sue parole non lasciano. 
molte speranze: «È una cosa inimmaginabile, 
molto più grave dell'anno scorso. E non sappia
mo quale sia la soluzione. L'Italia è senza un pez
zo di mare. Il risanamento del Po non basterà». 

DANIILA CAMION! 

ss> CESENATICO. «La gente 
si aspetta da noi la bacchet
ta magica. Ma quello che 
ho visto oggi e una cosa 
inimmaginabile. Terrifican
te, lo studio da anni il feno
meno, ma questa non è più 
eutrofizzazione. É qualcosa 
che non conosciamo». 

Le parole del professor 
Roberto Marchetti, arrivato 
l'altro giorno in fretta e furia 
in Romagna, per esaminare 
la s.'uazione, non sembra
no lasciare molte speranze. 
«La soluzione? Non solo è 
lontana: semplicemente og
gi non esiste perché non 
sappiamo ancora da che 
parte cominciare». Allarga 
le braccia il professor Mar

chetti, 58 anni, docente di 
ecologia all'Università di Mi
lano, consideralo uno dei 
massimi esperti a livello eu
ropeo di eutrofizzazine e 
uno dei maggiori luminari 
italiani sui problemi delle 
acque. È il coordinatore ita
liano della commissione 
per lo studio dell'eutrofizza
zione delle acque dell'Emi
lia Romagna, ma confessa 
che quello che ha visto ieri 
al largo a bordo della Da
phne ha lasciato senza fiato 
anche lui. 

«È l'estensione che fa 
paura - continua - e l'in
tensità. Uno sente parlare di 
eutrohzzazione e si aspetta 
di vedere delle fioriture ai-

gali. Ma queste non sono al
ghe. Non è neppure bio
massa. E Aonetieppure co
me J aflnp.acorio. t estre
mamente più grave. Pratica
mente l'Italia oggi è senza 
un pezzo di mare. Fuori co
sta non si vede e non c'è 
una goccia d'acqua. Ed e 
tutta gelatina anche in pro
fondità. Anche i nostri som
mozzatori hanno detto che 
là sotto di pesci non c'è ne 
sono quasi più. La situazio
ne è di ipossia cioè di forte' 
carenza di ossigeno». Non 
c'è una soluzione in vista? 
Ruflolo dice che bisogna 
smettere di gettare veleni in 
Adriatico... «Secondo me è 
inutile caricare tutte le re
sponsabilità sul bacino pa
dano. Risanare il Po. che 
peraraltro è una necessita 
impellente, non sei viri mol
to. Il risanamento ha senso 
rispetto al problèma classi
co delle alghe.' Non per il 
mare che £ sotto stress». 

E il governo che fa? «Il go
verno farà la stessa cosa 
che ha fatto l'anno,scorso. 
Semplicemente cercherà il 

colpevole più evidente cioè 
il Po. E ordinerà nuovi stan-

• ziarnenti;pér Usuo risana
mento. L'anno «corso sotto 
emergenza dicise di stan
ziare 4.800 miliardi per cin
que anni. Lo sapete voi che 
fine hanno fatto? Non li ha 
visti nessuno. Non sono an-

' cora, spendibili. Sorto bloc
cati in qualche scartoffia, 
dicono per qualche intoppo 
burocratico». Quindi signifi
ca che dovremo stare con 
questa palude fuori costa 
ancora per molti anni? «Non 
è detto. Visto che non si sa 
per quali motivi è venuta 
fuori, magari l'anno prossi
mo, altrettanto misteriosa
mente, il problema spari
sce. Ma naturalmente su 

. questo non ci conto». L'A
driatico è l'unico rriare del 
mondo .colpito da questa 
malattia? «A quanto ne sap
piamo si. Siamo in contatto 
con molti istituti di ricerca 
intemazionali e non abbia
mo mai avuto notizie di 
questo genere. E anche in 
bibliografia non si conosco
no casi simili». 

• -' L'inadeguato intervento alla Camera 

«Decretino» da 54 miliardi 
contro l'eutrofizzazione 

GUIDO MLL'AQUIIA 

«•ROMA. DI fronte alla crisi 
degli operatori turistici e alla 
fuga dei villeggianti dalle loca
lità dell'Adriatico. in aula a 
Montecitorio e arrivato il de
cretino che mette in campo 
qualche miliardo per la rac
colta delle alghe. La figuraccia 
per il governo è stafa di quelle 
•storicne». La discussione, che 
pure nella fase dell'astratto 
confronto a tavolino aveva 
messo in risalto l'inadeguatez
za dell'intervento, ha assunto 
toni ben più drammatici nel 
pieno di una emergenza che 
rischia di compromettere l'e
conomia di una larga fetta del 
nostro paese: Il presidente dei 
deputati comunisti, Renato 
Zangheri, ha affermato che «il 
governo è gravemente colpe
vole per il passato e per il pre
sente». Mentre si perde in riu
nioni e dichiarazioni del tutto 
fatue - ha continuato - «non 
utilizza gli strumenti istituzio
nali e le risorse finanziarie di

sponibili». Di cosa si tratta? «Il 
ministro dell'Ambiente - ha 
spiegato Zangheri - vanta lo 
stanziamento di 1 Imita miliar
di ma non ne utilizza intanto 
che 54. La differenza è sensi
bile. E dire che Ruflolo dispo
ne di fondi non spesi per il 
1988 pari a mille e 53 miliardi, 
mentre per i primi sei mesi 
dell'89 su una disponibilità 
per investimenti di 1200 mi
liardi ha impiegato 700 milio
ni: è uno scandalo». Quanto 
poi agli «strumenti istituziona
li», la legge sulla difesa del 
suolo consente di costituire 
•quella autorità di bacino del 
Po che i comunisti avevano 
auspicato e proposto». Ma le 
decisioni definitive sembrano 
di la da venire se è vero - ha 
notato Zangheri - «che mini
stri competenti e partiti di go
verno propongono misure le
gislative del tutto cervelloti
che». L'esponente del Pei ha 

infine invitato il presidente in
caricato a impegnarsi «per 
mettere in atto lutti i mezzi 
che sonq.alla portata del go
verno e che sono stati fin qui 
incredibilmente trascurati, e 
ad applicare gli indirizzi della 
mozione approvata all'unani
mità dalla Camera nel settem
bre scorso». 

Il complesso delle proposte 
comuniste è stato articolato 
nel dettaglio attraverso gli 
emendamenti al testo del de
creto (che saranno votati og
gi) e un ordine del giorno da 
sottoporre all'esame dell'aula. 
Per quest'anno - ha dichiara
to il comunista Massimo Sera
fini - si propone di utilizzare 
441 miliardi del piano Ruflolo 
per il Po e per il prossimo 
quinquennio 1990-94 si preve
de uno stanziamento di alme
no 6000 miliardi. Inoltre il Pei 
chiede un sistema depurativo 
adeguato in tutta la Pianura 
Padana e nella costa interes
sata, e il conferimento alla 

•Conferenza dell'Adriatico, di 
competenze certe e stabili in
vece degli attuati compiti me
ramente consultivi. Infine - ha 
concluso un'altra deputata 
comunista, Luana Angelpni -
abbiamo sollecitato interventi 
a sostegno delle attività eco
nomiche colpite (pesca e turi
smo) e un* «monitoraggio si
stematico del mare Adriaticq». 

Al termine dì una giornata 
convulsa, in cui l'operato del 
governo è stato messo sotto 
accusa in aula negli interventi 
di tutte le opposizioni, la mag
gioranza è stata costretta a 
rinnegare il proprio operato. A 
tarda sera in commissione 
Ambiente e territorio si profi
lava infatti la possibilità che 
venissero accolte alcune delle 
proposte avanzate dal Pei. In 
particolare sembrava pratica
bile la via di utilizzare entro il 
prossimo anno gli oltre mille 
miliardi disponibili presso il 
ministero dell'Ambiente. Il vo
to del provvedimento è previ
sto nella giornata di oggi. 

corso presso l'Istituto superio
re di sanità. Si pensa che I ri
sultati dovrebbero essere resi 
noti entro domani. Fino a quel 
momento nulla (se non lo 
stomaco) vieta di prendere 
bagni alla gelatina. 

•Da noi il problema e ormai 
superato - fa'sapere il sinda
co di Gabicce, il primo dei co
muni marchigiani ai confini 
con la Romagna - e il bagno 
è possibile, oltre che gradevo
le ovunque». A Bellaria, inve

ce, si può farlo solo nei punti 
ove viene sperimentata la 
•barriera» anti-ihuco, una spe
cie di paratia che corre tra le 
scogliere ad impedire l'avvici
namento verso riva delle mas
se gelatinose. Sperimentazioni 
analoghe vengono (atte a Ce
senatico e a Cervia. «Stamane 

' i nostri tecnici - ci dice il sin
daco di quest'ultima località, 
Massimo Madri - provano un 
sistema di recinzione a «salsic
ciotti», una specie di catena 
galleggiante che viene impie
gata anche nel recupero delle 
macchie oleose in mare». Se il 
sistema funzionerà si pensa di 
'Stenderne un «cordone» lun
ghissimo, per tutti i 9 chilome
tri di litorale cervese. 

Altri .tentativi antt-mucillagi-
ne vengono effettuati a Raven
na, dove da un paio di giorni 
viene provata un'imbarcazio
ne che «succhia» l'acqua gela
tinosa e la filtra„trattenendo il 
muco. Ma non pare che i ri-
sultatK siano finora incorag
gianti. «L'alternativa, però, 
non esiste - ci dice un tecnico 
di un'azienda impegnata in 
questo tipo di sperimentazioni 
- a meno chetion si voglia fa
re come mi si dice abbiano 
fatto da qualche parte, lungo 
il litorale ravennate, dove han
no continuato per un paio di 
giorni a «succhiare» mucillagi-
ne con le autocisterne che 
normalmente vengono usate 
per ripulire i pozzi neri. 

Ruffolo dice 
«L'Ama 
è ^affidabile» 
• i ROMA La dirigenza del-
l'Acna di Cengio «e inaffidabi
le» e mantiene «un comporta
mento di totale disconosci
mento della gravita della si
tuazione ambientale». L'atto 
di accusa è del ministro del
l'Ambiente Giorgio Ruffolo 
che ieri ha spiegato alle com
missioni del Senato e della 
Camera i molivi che lo hanno 
spinto a firmare l'ordinanza di 
chiusura fino a sei mesi degli 
impianti dell'Acna. Ruffolo ha 
evitato di fissare date per la 
riapertura dell'azienda limi
tandosi a dire che «in tutta co
scienza» non crede possibile 
la ripresa della produzione II 
20 di luglio. Per quella data è 
convocata la riunione del co
mitato Stato-Regioni. Il mini
stro dell'Ambiente ha dettato 
le quattro condizioni che l'Ac-
na dovrà soddisfare per poter 
riaprire: la verifica di tutte le 
opere di contenimento del 
percolato; la definizione dei 
microinquinanti; la compatibi
lità ambientale dell'inceneri
tore e dell'Impianto Re-sol di 
recupero solfati; un sistema di 
monitoraggio permanente 
coordinato dall'Istituto supe
riore della sanità. Per quest'ul
timo punto, Ruffolo ha ag
giunto che in giornata avreb
be firmato il decreto che stan-
.zia trenta miliardi per cinque 
progetti di monitoraggio In 
Val Bormida. [I ministro ha ri
percorso nel dettaglio tutte le 
tappe che hanno condotto al
l'ordinanza di chiusura degli 
impianti produttivi dell'Acna 
imputando ai dirigenti dell'Ac
na ritardi e atti unilaterali. An
che le lungaggini ministeriali 
sono state causate - secondo 
Ruffolo - dai comportamenti 

dell'azienda. Il binomio salu
te-lavoro ha dominato ieri 11 
dibattito parlamentare. In due 
anni le unità lavorative sono 
state ridotte da 2.000 » 700 -
ha ricordato il senatore comu
nista Umberto Scardami - c i 
problemi del risanamento am
bientale resterebbero comun
que Anche se si chiudessero 
gli impianti». Carla Nespolo ha 
chiesto al governo - in caso di 
chiusura prolungata - la ga
ranzia del salino con una 
cassa integrazione sul model
lo adottato per Montato di 
Castro (80X+20*). Eie l'Ac-
na dovesse chiudere •) primi 
soldi che giungessero alle Re
gioni devono essere destinali 
ai lavoratori e alla creazione 
di nuovi posti». La stessa Carla ' 
Nespolo ha posto la questione 
dell'obiettività e ufficialità dei 
dati e del controlli: è una que
stione reale - ha ammesso 
Ruffolo - ma le commissioni 
ministeriali mi fornivano da» 
diversi. Le audizioni di ieri ' 
hanno creato scompiglio nella 
De divisa tra chi come l'ori. 
Piero Angelini e il sen. Cesare 
Golfari si sono schierati con 
Ruffolo e chi come il sen. 
Giancarlo Ruffino ha spanto 
a zero contro l'ordinanza di 
chiusura per sei mesi dell'Ac
na. intanto a Genova si è con
cluso il processo d'appetto 
contro l'Acna accusata di in
quinare il fiume Bormida, I 
giudici hanno dimezzato le 
pene inflitte in primo grado ai 
responsabili dell'Industria chi
mica. I responsabili dell'Acna 
dovranno anche risarcire I 
danni al ministero dell'Am
biente, Regioni, Comuni e 
Province. 

Nuovo provvedimento per ripulire l'Adriatico dalla «gelatina» 

Summit di ministri e Regioni 
Domani la verità sull'alga 
Un nuovo decreto verrà varato con urgenza per 
combattere la «gelatina adriatica», ormai schiuma 
*sc%a, ched- muo« fong^ prin
cipale decisione assunta ieri dai Comitato Stato-Re
gioni convocato a palazzo .Chigi; Nessuna notizia 
ancora sulle analisi tossicologiche della «mucillagi-
ne>. Domani i risultati. Gli assessori regionali al
l'ambiente chiedono un incontro con Andreotti. 

MARIA AUCIPRISTI 

• i ROMA. Si farà e prestissi
mo un secondo decreto per 
far fronte alla nuova emer
genza dell'Adriatico, alia di
sgustosa schiurrurormai color 
cappuccino che ha ihvaso>fé 
coste. Dopo tre ore e mezzo. 
di riunione del Comitato Sta-, 
to e Regioni per Po ed Adria
tico è questa la principale de
cisone assunta. Il decreto 
227, quello che stanzia 55 mi-, 
bardi, che sarà approvato og
gi (e di cui parliamo in que
sta pagina) alla.Camera, ri
guarda infatti solo le ma-
croaighe. Al vertice hanno 
partecipalo i ministri Macca-
nico. Gàspari, Prandini. Lat
tanzio, Carraio, Ruffolo (as
sente, invece, il miriisrnralla 
Sanità Donat Cattin). gli as
sessori regionali all'ambiente 

delle Regioni interessate ed i 
tecnici. 

Martedì prossimo il Comi
tato si riunirà proprio per pre
parare il provvedimento ur
gente che il Consiglio dei mi
nistri dovrebbe approvare il 
giorno dopo. Confermata la 
riunione del Consiglio supe
riore della sanità di domani 
che dovrebbe rendere noti i 
dati sulla tossicità dell'Adria
tico, alla luce dei dati che sta 
elaborando l'istituto. 

Il ministro Rulfolo, a con
clusione'del summit, ricorda 
tutte le questioni strutturali 
che restano drammaticamen
te aperte. «Dobbiamo coordi
nare meglio gli strumenti pro
grammàtici - dice - ed acce
lerare le misure che agiscono 
contro l'eutrofizzazione». 

Che giudizio danno gli as
sessori «sul fronte dell'alga* 
dell'incontra? «Siamo preoc
cupati - dice l'assessore al
l'ambiente dell'Emilia- Roma
gna Giuseppe Gavioli - sia 
per la modestia dei provvedi
menti che per la scarsa ope
ratività degli strumenti per 
salvare PO ed Adriatico». Ma 
nessun ministro ha pensato 
di andare a vedere quel mare 
schiumoso di cui si discute in 
una riunione dopo l'altra? «Li 
ho invitati i ministri - rispon
de Gavioli - , Credo proprio 
che ci debbano andare. Ma 
finora non c'è stata nessuna 
adesione». 

Un'iniziativa utilissima se si 
riflette sulla «tranquillità» del 
ministro Gaspari. Scende a 
riunione in corso per infor
mare sull'andamento del la
vori e dice poi: «Ma io ricordò 
che nel 1972 si verificò la 
stessa cosa sul litorale abruz
zese, il mare era màrroneSI 
accusò un'industria, io ero al
lora ministro alla Sanità. Poi 
si scopri che il fenomeno era 
naturale e 'non .nocivo. Ma 
per fortuna non durò a lungo. 
Speriamo che anche stavolta 
sìa cosi». Ma signor ministro 

da anni c'è l'alga rossa, ogni 
volta pia insidiosa ed * noto 
a tutti il fenomeno dell'eutro
fizzazione. «Ma io auspico -
ribatte - parlo da cittadino 
dell'Adriatico». 

Un'altra delle decisioni as
sunte nel corso del vertice è 
la suddivisione dei SS miliardi 
del decreto 227: 2 miliardi e 
mezzo serviranno alle opera
zioni di monitoraggio, 15 alla 
caccia alla macroalga, 15 an
dranno al ministero all'Am
biente che li distribuirà alle 
Regioni per impianti di depu
razione ed altri 15 saranno 
destinati al lavoro di pulizìa 

Molli manifestano preoc
cupazioni per gli operatori tu
ristici per i quali il ministro 
Carraio ipotizza interventi di 
sostegno per le perdite che 
potrebbero derivare all'indu
stria turistico-alberghierà. «Ma 
prima di tutto dobbiamo cer
care di ripulire il mare - riba
disce Prandini - e di limitare I 
danni». I! ministro Lattanzio 
attiverà tutti i meccanismi di 
protezione civile ipotizzati 
dal decréto 227 e ha già «al
lertato. il comitato tecnico 
del suo dicastero. v 

v Le modifiche discusse ieri in commissione 

E polemica anche sulle cinture 
si pensa a una nuova legge 

UUANA ROSI ; 

M;Rpma. Con l'estate è arri
vata puntuale la polemica sui 
limiti di veÌocità..ma quest'an
no arricchita anche da quella 
sulla neonata legge sulle cin
ture di sicurezza. L'occasione 
ufficiale, anche se da circa tre 
mesi se ne faceva un gran 
parlare, è stata la riunione di 
ieri delia commissione Tra
sporti delia Càmera. All'ordi
ne del giorno della seduta c'e
ra la conversione in legge del 
decreto del giugno scorso che 
apportava alcune modifiche 
al testo di légge sull'uso delle 
cinture di sicurezza. Ma i 
componenti ia commissione 
non hanno fatto in tempo a 
sedersi attorno al tavolo che 
tra loro sono cominciate le di
scussioni. Lo scòglio maggiore 
era rappresentato dalle esen
zioni e dai seggiolini di sicu
rezza per i bambini. Ogni par
lamentare proponeva una 
modifica diversa e ognuno 

trovava una obiezione alla 
proposta dell'altro. E più gli 
onorevoli parlavano e più il 
lesto di legge si ingarbugliava. 
Alla fine la commissione ha 
deciso di sospendere l'incon
tro e di riprenderlo nel pome
riggio. 

Nel frattempo il ministro 
Ferri, il maggior imputato nel 
processo alla legge sulle cin
ture di sicurezza che stavano 
svolgendo i parlamentari, si 
trovava a 50 metri di distanza 
da Montecitorio, impegnato 
nel Consiglio dei ministri. In
formato di quello che stava 
succedendo, Ferri non si è 
scomposto piò di tanto riba
dendo ancora una volta che i 
limiti di velocità non si tocca
no e che le cinture di sicurez
za sono utilissime, in città e 
fuori. «È stupido perdere tem
po in polemiche - ha detto 
Ferri all'uscita di palazzo Chi

gi - tanto più che non si tratta 
di un fatto politico, ma tecni-
COii. ; 

Nel pomeriggio, puntuale, 
la seduta della commissione è 
ripresa e questa volta anche 
Ferri ha voluto essere presen
te. La discussione si è subito 
riaccesa anche se, alla fine, 
ha portato ad alcuni risultati. 
La commissione ha dunque 
modificato, rispetto all'attuale 
testo del decreto sulle cinture 
di sicurezza, alcuni punti. In
nanzi tutto sono state ridotte 
le esenzioni. Per la Camera gli 
addetti al prelievo e alla distri-' 
buzlone della posta dovranno 
riallacciarsi le cinture, cosi co
me la polizia eccetto quando 
si trova in servizio dj emergen
za. Cancellato anche l'esone
ro durante le manovre di par
cheggio. Riguardo ai seggioli
ni Ferri si è battuto affinché ri
manessero obbligatori sem
pre, sui posti anteriori e poste
riori, per i bambini da 0 a 4 

anni. Mentre i bimbi da 4 a 12 
anni, il nuovo testo li vorreb
be, se non trattenuti da appo
siti sistemi di ritenuta, accom
pagnati da un passeggero di 
età non inferiore ai 16 anni. E 
previsto inoltre il trasporto di 
un passeggero in sovrannu
mero rispetto a quello previsto 
dalla carta di circolazione se 
di età inferiore ai 12 anni e sui 
sedili posteriori. Infine il nuo
vo testo prevede pene piò se
vere per chi importa o produ
ce o vende cinture o seggiolini 
non conformi alla legge. 

Tutte queste modifiche ver
ranno discusse in aula a Mon
tecitorio mercoledì prossimo. 
In quella stessa occasione, 
promettono alcuni parlamen
tari, saranno presentate anche 
delle proposte per modificare 
i limili di velocità e l'esonero 
dall'uso delle cinture in città. 
Se l'intero pacchetto verrà ap
provato passerà all'esame del 
Senato. 

l'Unità 
Giovedì 
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